
	19/05/2004
	COMUNICATO STAMPA - Firmata l'ipotesi di accordo quadro per la definizione delle autonome aree di contrattazione della dirigenza per il quadriennio 2002 - 2005

	L'Aran e le Confederazioni sindacali rappresentative hanno firmato oggi pomeriggio l'ipotesi di accordo quadro per la definizione delle autonome aree di contrattazione della dirigenza, per il quadriennio 2002 - 2005.

Il contratto riguarda circa 150 mila dirigenti pubblici compresi quelli di livello dirigenziale generale e raggruppa questo personale in otto aree autonome di contrattazione:

nell'area I  i dirigenti dei ministeri e delle amministrazioni dello stato ad ordinamento autonomo;

nell'area II i dirigenti del comparto regioni e autonomie locali;

nell'area III i dirigenti dei ruoli sanitario, professionale, tecnico, amministrativo del comparto del servizio sanitario nazionale;

nell'area IV la dirigenza medico – veterinaria, comprendente medici, veterinari ed odontoiatri del servizio sanitario nazionale;

nell'area V i dirigenti dei comparti scuola ed istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica;

nell'area VI i dirigenti dei comparti delle agenzie fiscali ed enti pubblici non economici;

nell'area VII i dirigenti dei comparti università ed istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione;

nell'area VIII i dirigenti del comparto della presidenza del consiglio dei ministri. 


CIDA-UNADIS
Il Sindacato dei Dirigenti dello Stato

	Comunicato stampa
 ACCORDO QUADRO DIRIGENTI PUBBLICI: CIDA NON FIRMA
Di Giorgio Rembado
 
Roma, 19 maggio 2004 – CIDA, Confederazione Italiana dei Dirigenti e delle Alte professionalità, non ha firmato l’Accordo quadro sulle aree contrattuali della dirigenza pubblica. 
 A un mese dal primo sciopero generale dei dirigenti della pubblica amministrazione, l’Aran oggi ha ricevuto le Confederazioni sindacali per definire l’Accordo quadro e consentire la successiva apertura dei tavoli negoziali.
 “L’Accordo quadro presentato dall’ARAN è inaccettabile in quanto frammenta la categoria della dirigenza pubblica in ben otto aree contrattuali rispetto alle cinque precedenti, incentivando logiche corporative, disparità e distorsioni. In una pubblica amministrazione che dichiara di voler essere sempre più competitiva e meno burocratizzata, il processo dovrebbe essere inverso. Non a caso, nel privato, i dirigenti di tutti i settori industriali sono rappresentati in un’unica categoria” afferma Giorgio Rembado, presidente CIDA.
 La precedente “Area I” che raggruppava i dirigenti dei Ministeri, delle Aziende di Stato, degli Enti Pubblici, delle Università e degli Enti di Ricerca, viene così disarticolata in quattro aree: Presidenza del Consiglio, Agenzie Fiscali ed Enti Pubblici, Ministeri ed Aziende, Università ed Enti di Ricerca. Restano identiche le altre aree: dirigenza di Enti Locali e Regioni, dirigenza medica, dirigenza sanitaria, dirigenza scolastica.
 Inoltre, l’Accordo quadro non ha tenuto conto delle proposte di CIDA di:  
1. collegare la dirigenza scolastica con le altre dirigenze operanti nel sistema integrato Istruzione, Università, Ricerca, anche in considerazione dell’unificazione del Ministero e delle politiche di settore (documento U.E. - Lisbona  2000) 

2. accorpare i ricercatori dell’ENEA nell’area della dirigenza della Ricerca, come previsto dalla legge 145/2002. 

 
L’Accordo quadro si riferisce al quadriennio 2002-2005 e avrebbe dovuto vedere la luce prima del 2002. “Nonostante i tre anni di gestazione, l’Accordo quadro è inadeguato e riflette un sistema distorto di relazioni sindacali che è necessario riformare” conclude Rembado.
 
Intanto tutti i dirigenti aspettano i Contratti, che il resto del pubblico impiego ha già ottenuto dallo scorso anno.
 
All’apertura dei tavoli negoziali, CIDA si batterà per il recupero degli incrementi economici dovuti dal 2002 e la definizione di procedure obiettive di valutazione per l’affidamento e la revoca degli incarichi dirigenziali, per arginare gli attuali arbitrii dello spoils system.

	

COMMENTO AL CCNQ 2002/2005 SULLE AREE CONTRATTUALI DELLA DIRIGENZA PUBBLICA
 
Si impone qualche considerazione sull'accordo quadro concernente le aree contrattuali della dirigenza pubblica del 19/05/04 non firmato dalla CIDA.
Sembrava impossibile, ma il Governo è riuscito nella memorabile impresa di complicare ancora di più il procedimento contrattuale allorché, con propria direttiva, ha proposto - tramite l'ARAN - un CCNQ che porta da cinque a otto le aree contrattuali della dirigenza pubblica.
Dallo spacchettamento deriveranno:
• maggiori difficoltà e difformità sia sul versante dei CCNL quadriennali (normativi) sia sul versante retributivo di ciascun biennio;
• legittimazione delle diversità che, nel tempo, saranno destinate ad accentuarsi nel numero degli aspiranti e nella qualità dei trattamenti (giuridici ed economici) che sono fondamento e prova delle differenze;
• aree forti per numero di addetti e per funzioni di presunto maggior peso sociale, a fianco di aree più deboli;
• ricercatori (dell'ENEA) assorbiti nel comparto con trattamento economico inferiore a quello riservato ai tecnici di laboratorio;
• dirigenza scolastica confinata in un'area (economicamente depressa) che allontanerà la perequazione;
• Area 1 costruita su due sole componenti, Ministeri e Aziende Autonome (leggi dirigenza dei vigili del fuoco), fortemente diversificate e di difficile riconduzione ad unum.

Insomma un vero capolavoro di ingegneria demolitoria. 

Unico aspetto positivo è che presto, presumibilmente, dovrebbero:
• potersi aprire le trattative sui rinnovi contrattuali; 
• essere sottoposte alla firma definitiva delle OO.SS. le code contrattuali 1998/2001 firmate già il 16/12/03, approvate dal Consiglio dei Ministri il 27/02/04 ma non ancora esaminate dall'organismo di coordinamento dei comitati di settore.

Il nostro impegno si concentrerà con particolare attenzione sulla omogeneità dei trattamenti tra le varie aree e sulla difesa del dirigente dalla precarietà dell'incarico. 

La P.C.M. ha convocato tutte le Confederazioni il 03/06 p.v. per un confronto "avente ad oggetto le problematiche relative al pubblico impiego.

IL SEGRETARIO GENERALE
MASSIMO FASOLI


Roma, 19 maggio 2004



